LA DONNA NELLA SCRITTURA
Ma crepacuore e lutto è una donna gelosa di un’altra
Carissimo/a,
La Scrittura Santa ci presenta la donna carica di mistero. Nella rivelazione, quando si parla della donna, vi è qualcosa che va ben oltre ogni sapienza e intelligenza, ogni esperienza e ogni dottrina. Va ben oltre la scienza acquisita e da acquisire. È come se la donna fosse persona indecifrabile, indefinibile. Essa è capace di raggiungere il sommo bene, ma anche di sprofondare negli abissi del male. Chi si ferma alla lettera della Scrittura si perde. Nella Lettera vi è tutta la sapienza dello Spirito Santo che parla al cuore. Una donna virtuosa è un vero dono di Dio. È un’elargizione divina per chi teme il Signore, per chi cammina nei suoi Comandamenti. 
Fortunato il marito di una brava moglie, il numero dei suoi giorni sarà doppio. Una donna valorosa è la gioia del marito, egli passerà in pace i suoi anni. Una brava moglie è davvero una fortuna, viene assegnata a chi teme il Signore. Ricco o povero, il suo cuore è contento, in ogni circostanza il suo volto è gioioso.

Vi è però la donna non virtuosa, quella che si consegna al male. Di questa donna ci si deve guardare. È capace di ogni cosa. Non conosce alcun limite. Non sa governarsi. Manca di quella saggia prudenza e intelligenza per creare il bene attorno a sé. Sa solo operare il male. 
Di tre cose il mio cuore ha paura, e per la quarta sono spaventato: una calunnia diffusa in città, un tumulto di popolo e una falsa accusa, sono cose peggiori della morte; ma crepacuore e lutto è una donna gelosa di un’altra, il flagello della sua lingua fa presa su tutti. Giogo di buoi sconnesso è una cattiva moglie, chi la prende è come chi afferra uno scorpione. Motivo di grande sdegno è una donna che si ubriaca, non riuscirà a nascondere la sua vergogna. Una donna sensuale ha lo sguardo eccitato, la si riconosce dalle sue occhiate. Fa’ buona guardia a una figlia sfrenata, perché non ne approfitti, se trova indulgenza. Guàrdati dalla donna che ha lo sguardo impudente, non meravigliarti se poi ti fa del male. Come un viandante assetato apre la bocca e beve qualsiasi acqua a lui vicina, così ella siede davanti a ogni palo e apre a qualsiasi freccia la faretra.

La donna virtuosa è una vera benedizione di Dio. È un dono del Signore. Se è un dono, a Lui lo si deve chiedere con grande umiltà, ma anche con preghiera incessante. Chiede questo dono chi è amico di Dio, chi vive in santità e giustizia, chi cerca la verità della sua vita. Quanti sono senza Dio, nulla chiedono. La loro vita è esposta ad ogni pericolo. Nessuna donna virtuosa sarà data loro. Invece chi teme il Signore sarà sempre confortato da una donna santa. 
La grazia di una donna allieta il marito, il suo senno gli rinvigorisce le ossa. È un dono del Signore una donna silenziosa, non c’è prezzo per una donna educata. Grazia su grazia è una donna pudica, non si può valutare il pregio di una donna riservata. Il sole risplende nel più alto dei cieli, la bellezza di una brava moglie nell’ornamento della casa. Lampada che brilla sul sacro candelabro, così è la bellezza di un volto su una robusta statura. Colonne d’oro su base d’argento sono gambe graziose su solidi piedi.

Occorre da parte dell’uomo che anche lui vi metta ogni attenzione. Egli deve impegnarsi per far sì che la benedizione di Dio cada come pioggia sulla sua vita presente e futura e per questo è invitato, chiamato, esortato a conservarsi puro, vigilando con ogni prudenza perché non cada nella tentazione e non si abbandoni ad una donna adescatrice. Con la grazia di Dio tutto questo è possibile. Quando si è fuori della grazia, non vi è alcuna protezione contro l male e tutti possiamo miseramente cadere. Solo la frequentazione di Dio allontana dal male. 
Figlio, conserva sano il fiore dell’età e non affidare la tua forza a donne straniere. Cerca nella pianura un campo fertile per gettarvi il tuo seme, attendendo la progenie. Così i frutti che lascerai, fieri della loro nobiltà, prospereranno. La donna pagata vale uno sputo, se è sposata, è torre di morte per quanti la usano. La moglie empia l’avrà in sorte il peccatore, quella pia sarà data a chi teme il Signore. La donna impudica cerca sempre il disonore, una figlia pudica è riservata anche con il marito. La donna sfrontata viene stimata come un cane, quella che ha pudore teme il Signore. La donna che onora il marito a tutti appare saggia, quella orgogliosa che lo umilia sarà empia per tutti. Felice il marito di una brava moglie,  il numero dei suoi giorni sarà raddoppiato. La donna che grida ed è chiacchierona è come tromba di guerra che suona la carica. L’uomo che si trova in simili condizioni passa la vita tra rumori di guerra.
Dinanzi ad ogni uomo è posto il sommo bene e il sommo male. Spetta a Lui attirare sulla sua vita il sommo bene. Come? Temendo e amando il Signore, camminando nella sua Parola, osservando i suoi comandamenti, vivendo di perfetta giustizia, lontano da ogni male.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci ad amare il Signore.
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